
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 634 

Domenica 20 Gennaio 2013 

LA SACRA SCRITTURA 

NELLA VITA DELLA CHIESA 

Rilettura della DEI VERBUM nel 50° del Vat. II 

Interverrà Mons. Benigno Papa Arc. Em. di Taranto 

Martedì 22 Gennaio – ore 19 
Sala Parrocchiale S. M. del Carmine – Monopoli 

Tutti gli operatori pastorali sono invitati a partecipare 
 

PENSIERO   

della settimana    

L’articolo 3 della Costituzione 
anche per merito di una 
magistratura dalla schiena dritta, 
non è rimasto un principio astratto. 
Tutti i più recenti disegni di legge, 
invece, puntano a creare una 
giustizia a due velocità: efficiente e 
dura con i deboli, morbida e fiacca 
con i potenti. Una giustizia che 
assicura impunità ai potenti.  A. I. 

 

 
 

 

COMUNICAZIONE DAI COOPERATORI 
I cooperatori guanelliani, sono felici di comunicare che le tre serate 

di tombola hanno fruttato € 1390 che saranno devoluti per la nostra 
Casa Sant’Antonio, Opera don Guanella di Alberobello, Centro 
diurno che accoglie 30 diversamente abili per attività educative e 
riabilitative. E colgono l’occasione per un sincero grazie a tutti 
coloro che hanno collaborato alla buona riuscita dell’iniziativa per la 
loro disponibilità e generosità.  
 

La pagina del VANGELO 
 

«DONNA, CHE VUOI DA ME? …». SUA MADRE DISSE 
AI SERVITORI: «QUALSIASI COSA VI DICA, FATELA»..                 

vangelo di  Giovanni 

 

VANGELO e OMELIA  
Gesù è uno che sa cambiare il proprio programma, basta 
chiederlo con la convinzione di una madre e seguire qualsiasi 

istruzione alla lettera. E così anche un elemento che può 
apparire secondario, è indispensabile per stare a tavola con Lui. 

VISITA CANONICA – 25-30 gennaio 

Don Nino Minetti sarà tra noi per conoscerci e stimolarci, 

come Padre Superiore della Provincia Romana-San Giuseppe. Ecco 

alcuni appuntamenti che possono interessarci: 
 

Venerdì 25  ore 10 Incontro Comunità religiosa – di 

programmazione 

ore 16.30 Saluto gruppi di catechesi 

ore 20.30 Saluto Gruppo  giovani 
 

Sabato 26  ore 16 Consiglio Pastorale 

ore 18 Celebrazione a Sant’Antonio 

ore 20 Incontro Gruppo Famiglie 
 

Domenica 27  Celebrazioni e Confessioni – incontra le Suore 

ore 18 Celebra a Sant’Antonio  
 

Lunedì 28  ore 15.30  Incontro con  Operatori Casa 

Sant’Antonio 

ore 17.00 Gruppo Anziani  

ore 18.30 Cooperatori 
 

Martedì 29  ore 10 Vescovo Mons. D. Padovano 

ore 16 Saluto Gruppi medie Catechismo 

ore 18 UNITALSI 

ore 19 ASS. ALZHEIMER 
 

Mercoledì 30  ore 9.30 Celebrazione in Casa 

ore 10.30 Incontro comunitario conclusivo 
Chi vorrà potrà incontrarlo anche soltanto per un saluto 

personalmente. Affidiamo al Signore questo tempo di grazia. 

 

 

GIORNATA DELLA MEMORIA 
Domenica 27 Gennaio 

Utilizziamo questo "Giorno" per rendere la 
memoria un momento vivo: le lezioni del 
passato siano occasione di riflessione sulle 
contraddizioni e sulle speranze del nostro 
tempo, evitando la banalizzazione del male. 
L'Italia di Mussolini è stata pienamente 
responsabile di quanto è accaduto. Le leggi 
razziali del 1938 promulgate dal fascismo, la 
persecuzione conseguente messa in atto dal 
regime, il meccanismo burocratico e 
organizzativo di distruzione e di spoliazione dei 
diritti, dei beni e delle vite dei cittadini ebrei 
culminato nella loro deportazione nei lager 
nazisti - assieme ad oppositori politici, slavi, 
disabili, rom, omosessuali, asociali. 
Il complesso sistema dei campi rappresentava 
un mondo dove lo sterminio era diventato 
industria, azione pianificata in tutti i suoi atroci 
elementi: l'architettura, il lessico, la simbologia 
identificativa dei triangoli colorati, 
l'assegnazione di un numero che annullava 
l'essere umano e la sua identità; "la soluzione 
finale della questione ebraica" e di tutti gli altri 
che il nazismo considerava "inferiori" in nome 
dell'arianesimo: una sporca industria. 
Scrisse Salvatore Quasimodo: "Da quell'inferno 
aperto da una scritta bianca: 'Il lavoro vi 
renderà liberi' – uscì continuo il fumo". In quel 
fumo era stata trasformata l'esistenza di una 
moltitudine di donne, uomini, bambini. 
Tutto questo mai più. Per far sì che questa 
inciviltà non si ripeta occorre conoscere, capire 
e sentire; studiare e vedere i luoghi della 
memoria. Storia e memoria sono risorse 
fondamentali per l'umanità, permettono di 
utilizzare il passato per capire il presente. La 
memoria è l'esperienza del vissuto, porta il 
passato nel presente. Impediamo l'oblio.  

 

CATECHESI CRESIMA ADULTI 

Mercoledì alle ore 19.30 ci incontriamo per la seconda volta, con 

coloro che hanno chiesto di ricevere il sacramento della Cresima 

avendo superato i 17 anni di età come deciso durante il primo incontro. 

Inizieremo ad approfondire, i fondamenti della nostra fede e la persona 

dello Spirito Santo. E’ importante non mancare. Se c’è ancora qualcuno 

interessato si faccia avanti quanto prima.. Non aspettate oltre. 
 


